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GUARDA FUORI 

DALLA FINESTRA!

Quel lunedì d’autunno, Topazia si era risve-

gliata sotto una coltre di neve soffice come 

semifreddo alla ricotta… faceva davvero un 

freddo felino! 

Sotto il giaccone invernale 

però c’ero sempre io, 

Geronimo Stilton, il diret-

tore dell’Eco del Roditore,  

il giornale più famoso 

dell’Isola dei Topi! 

Nello stesso momento  

in cui io entravo in ufficio, 

IMBACUCCATO come un involtino 
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GUARDA FUORI DALLA FINESTRA!

di scamorza, anche i miei nipotini Benjamin e 

Trappy arrivavano a scuola, nella loro classe.

– Guarda fuori dalla finestra, Ben! – 

disse Trappy.

– Oh! Ma è uno spettacolo, anzi, una mera-

viglia… un vero e proprio incanto! – rispose 

Benjamin, vedendo che le panchine, le siepi  

e perfino i bidoni della spazzatura erano co-

perti da un manto candido. – Non vedo l’ora 

di uscire alla fine della scuola: faremo un  

pupazzo di neve stratopico!

– Allora noi lo faremo super-mega-stratopico! –  

esclamò Trippo, che era appena entrato in 

aula. 

Dato che né Ben né Trappy ribatterono alla sua 

sbruffonata, Trippo fece finta di niente e 

andò a sedersi al suo banco, di fianco a Carmen.  

Poco dopo entrò la maestra Topitilla che, tutta 
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GUARDA FUORI DALLA FINESTRA!

contenta, squittì: – Buongiorno a tutti! Oggi è 

un giorno speciale… e sapete perché?

Fu Carmen a rispondere, sicura di sé: – Perché 

nevica!

La maestra scosse il capo.

– Perché fra poco comincia l’inverno? – chie-

se Trappy, ma la maestra rispose ancora 

una volta di no.

– Forse… forse perché la scuola  

chiude per il maltempo e noi 

dobbiamo tornare a casa? –  

domandò Trippo, con gli occhi  

lucidi di speranza.

– Ma nemmeno per sogno! – rispose  

la maestra. – Oggi è una giornata 

speciale perché accoglieremo  

una nuova compagna che arriva  

dal Brasile… entra pure, Fernanda!
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GUARDA FUORI DALLA FINESTRA!

Dall’ingresso fece capolino una topina esile, 

dalla pelliccia color nocciola. Indossava un 

giaccone di lana larghissimo, tutto giallo, sul 

quale era ricamato un grosso pulcino. 

Guardava la classe attraverso degli occhialoni 

con la montatura rossa e accennò un saluto:  

– Ciao… ciao a tutti!

La maestra li spronò: – Su, non fate i timidi, 

siate ospitali con Fernanda!

– Benvenuta, Fernanda! – 

squittirono a voce alta Ben 

e Trappy, seguiti dagli altri 

compagni. 

La maestra sorrise gentile,

soddisfatta.

– Benissimo, Fernanda.  

Siediti pure nel banco libero, 

davanti a Trippo e Carmen.
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GUARDA FUORI DALLA FINESTRA!

La topina si diresse verso il fondo della classe, 

appese il giaccone all’attaccapanni e andò a 

sedersi. 

Appena si sistemò al suo posto, sentì delle vo-

cine strozzate alle sue spalle.

– Pio! Pio! PIOPIOPIO!

– Co… co… COCCODÉ!
Carmen e Trippo muovevano le zampe come 

pulcini che provano a spiccare il volo. 

Ripeterono il verso senza farsi sentire dalla 

maestra: – PIOPIOPIO! COCCODÉ!
Ben e Trappy, che erano abbastanza vicini per 

sentirli, sorrisero. 

Poi, però, videro che le guance della topina 

erano diventate rosse per l’imbarazzo!

Per tutta la lezione, Carmen e Trippo conti-

nuarono a divertirsi a sussurrare alle spalle di 

Fernanda frasi senza senso, tipo…
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GUARDA FUORI DALLA FINESTRA!

– Oggi sulla strada per la scuola mi 

sono BAGNATO  COME  UN  PULCINO!

– Quanto sei precisino, 

Trippo, non cercare il 

PELO  NELL’UOVO!

– Fernanda, ma è vero 

che non ci sono mai 

DUE  GALLI  IN  UN  POLLAIO?

Dopo ogni frase ridacchiavano 

tra loro. Gli occhiali di Fernanda, in-

vece, si appannavano sempre di più. 

Benjamin e Trappy si scambiarono un’occhia-

ta: era ora di intervenire.
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UN GIACCONE… 

STRAVAGANTE!

Durante la ricreazione, Fernanda rimase al suo 

banco per mangiare una mela. 

Ben e Trappy andarono invece da Trippo e 

Carmen, che giocavano vicino alla cattedra. 

Benjamin si rivolse loro sottovoce: – Non è 

tanto carino quello che state facendo, sapete?

– Non possiamo giocare nell’intervallo? E da 

quando? C’è stato un divieto della maestra? – 

rispose Trippo, sogghignando.

– Benjamin intendeva che non dovete prendere 

in giro la nuova arrivata! – spiegò Trappy.

Carmen disse: – Ma noi non la stiamo prendendo 

in giro! Noi stiamo solo scherzando…


